
COMPETENZE LINGUISTICHE PER IL CAMBIAMENTO
Le parole per dirlo
Quando creiamo una parola, le diamo un significato, un codice e creiamo un modo di pensare. Le parole che usiamo costituiscono il tessuto di come pensiamo e influiscono anche sulle nostre decisioni (Anthony Robbins).
Tipologia di scheda: ripetitiva
Obiettivo generale 

La scheda verte a focalizzare l’attenzione sul rapporto tra significante, significato ed emozioni. Il linguaggio è uno strumento conoscitivo, divulgativo e inevitabilmente orientativo. Per questo è fondamentale prendere consapevolezza del suo utilizzo in ogni dimensione della propria vita: scuola, lavoro, relazioni, famiglia. Imparare a selezionare e contestualizzare le parole permette di comunicare in maniera chiara cosa si sa, cosa si sa fare e chi si è, ovvero le competenze possedute. La scelta di un vocabolo più o meno incisivo mostra il grado di coinvolgimento nel raccontare un avvenimento e la capacità di gestione.
Obiettivi specifici
· ampliare il proprio lessico;

· imparare a usare il dizionario dei sinonimi;

· riflettere sul potere delle parole che possono trasformare un'espressione e un'emozione, attenuandone o accentuandone l’intensità;

· mostrare come una modalità comunicativa iperbolica possa talvolta predisporre l’interlocutore in modo negativo;

· evidenziare come un termine più morbido possa predisporre positivamente sia chi codifica il messaggio, sia chi lo decodifica. 

Competenze Europass
Competenze della lingua madre 

Competenze comunicative

Altre competenze
creatività

innovatività

public speaking

consapevolezza del sé
Istruzioni metodologiche
Il/la discovery worker, prima di distribuire il primo foglio, illustra agli studenti e alle studentesse l'importanza del lessico come fonte di comunicazione e di com-prensione verso se stessi e verso gli altri. Fa presente che un'adeguata proprietà di linguaggio appartiene alla formazione di ogni individuo e non è appannaggio di una professione rispetto ad un'altra. In tal senso si tratta di una competenza trasversale, riscontrabile in molteplici ambiti di lavoro e di vita quotidiana. Solo quando sarà terminata la sessione iniziale, distribuirà il secondo foglio, utile a operare un confronto fra le parole riportate e quelle scelte precedentemente. 

La scheda ha una valenza ripetitiva poiché si può ripresentare negli anni successivi, inserendo nuovi termini.
Prova a cercare i sinonimi dei termini di seguito elencati o le espressioni verbali più adeguate per esprimere lo stesso concetto ma con diversi gradi di intensità.
Arrabbiato, es: infuriato, molto contrariato                    

timoroso

ansioso

confuso

distrutto

umiliato

deluso

imbarazzato

stanco

spaventato

furioso

ferito

impaziente

insicuro

geloso

pigro

sovraccarico

rifiutato

triste

stressato

stupido

Ora confronta i termini che hai individuato con quelli riportati nella griglia “le parole per dirlo”, riflettendo sul grado di intensità cognitiva ed emozionale che possono assumere le diverse parole.


Le parole per dirlo

arrabbiato



seccato

timoroso



esageratamente prudente

ansioso



un po' preoccupato

confuso



pieno di interrogativi, dubbioso
distrutto



annientato, raso al suolo, stanco

umiliato



a disagio, mortificato
deluso



contrariato, poco entusiasta

spaventato



esterrefatto


stanco



da ricaricare


furioso



appassionato, arrabbiato, inquietato

ferito




offeso

impaziente



curioso, incapace di attendere

insicuro



mi domando se, incerto

irritato



infastidito

pigro




faccio riserve di energia

sovraccarico



leggermente sbilanciato

respinto



poco apprezzato





triste




pensieroso

stressato



impegnato

stupido



ignaro/poco informato
Meeting room
Il/la discovery worker apre la sessione di training scegliendo una o più esercitazioni da fare in modalità co-working.
Così è se vi pare. Il/la discovery worker invita le studentesse e gli studenti a scegliere 3 termini da loro “tradotti” e a condividerli con il resto della classe, illustrando le diverse sfumature lessicali che hanno riscontrato. E’ cura di ogni adolescente prendere nota dei termini nuovi, così da arricchire il proprio lessico.
On the stage. Il/la discovery worker dispone gli studenti e le studentesse in gruppi, in modo che ogni nucleo possa rappresentare una scena di lavoro basata sull'uso dei termini presi dalla lista Le parole per dirlo. Gli alunni e le alunne hanno 30 minuti di tempo per preparare il canovaccio e dare avvio allo spettacolo.
Rifrazione di parole. Il/la discovery worker invita il gruppo a giocare al Se fossi un aggettivo, ossia un candidato sceglie un termine dalla griglia  "Le parole per dirlo” e lo mima, mentre gli altri devono indovinare. 

